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Dal 13 al 
19 novembre 

Romolo il Grande all'Eliseo 
Ancora Dalla ai Tenda 
La poesia nel dipinto 

Dall'URSS il gran ballo 
Ancora buon jazz 
Gran serata alla «Conciliazione» 

20 

eatro 
Scaccia ci racconta 
l'ultima giornata 
dell'Impero Romano 

Sergio Ceccotti 
e la vecchia 
talpa della poesia 
D SERGIO CECCOTTI - Galleria «Il Narciso», via Atibert, 25. fino al 

30 novembre, ora 10-13 e 17*20. Lunedi chiuso 

Ci sono condizioni e meccanismi consapevoli e inconsapevoli, 
della vita individuale e collettiva, così disumani e oppressivi, da far 
vi vere le ore e ì giorni dell'esistenza quotidiana come una sequenza 
abitudinaria e buia: un'esistenza di talpa. Ci sono occhi, però, che 
sanno vedere la vitalità e la qualità segrete degli uomini e delle 
cose al di là delle abitudini, e magari rifacendo proprio il percorso 
della talpa. Sergio Ceccotti è uno di questi occhi fatto acutissimo e 
penetrante dalla curiosità tenera e ironica di vita e dalla frequen
tazione non professorale del surrealismo primo e della metafìsica. 
Ma, soprattutto, è un occhio che tra mille cose sa vedere quella 
giusta e sa pittoricamente costruire lo stupore per le cose ordinarie 
spremendo dalla luce diurna o notturna un succo misterioso, una 
•vernice» poetica che dà splendore a tutto. Avete presente la nostra 
Roma in quei rari giorni, che so per una partita o per un esodo di 
week-end, che agli occhi si presenta vuota? -Questo vuoto rivelato* 
re e che porta in primo piano quel che abitudinariamente non 
vediamo Ceccotti lo costruisce dipinto per dipinto. Strade e interni 
romeni sono come smontati e rimontati da uno sguardo un po' 
amoroso, un po' melanconico, un po' stupefatto dalla scoperta che 
proprio nella durata delle cose ordinarie e minime dell'esistenza ci 
sia un segreto e una qualità enigmatica che fanno una vera durata 
umana nel tempo. Interni ed estemi sono dipinti con una minuzia 
che nel vuoto cova l'ironia e prepara la sorpresa: basta guardare i 
dipinti con i primi piani del gelato, dei salumi, dei pesci e della 
tazzina di caffè. (Dario Mtcacchi) 

• Accademia Ackermann ó lo spettacolo che ha laociato Giancarlo Sepo 
nell'orbita dot teatro ufficialo Si paria di una scuola di toauo nazista e lo 
spettacolo è piano et colpi di scena e pieno anche di richiami alla tradizione 
del teatro classico Ma ovviamente qui i testi dei pandi dol teatro vengono 
piegati alla lettura nazista Da mercoledì al «La Comunità* 
• American Buffalo. Successo USA di David Mamet Un rigattiere 
Sempra chiuso nel suo negozio, il ragazzo di bottega e un terzo ambiguo 
personaggio di nome Teseti, senio i protagonisti di un bislacco tentativo eh 
rapina II bersaglio è una modesta colleziono di moneto, ma I oggetto reale 
della roppresentaziono è il rapporto assolutamonto instabile che si instaura 
fra i tre personaggi e poi ha i uè e il mondo estorno A! Piccolo Eliseo 
9 A piedi nudi nel parco 6 s-curamonte uno dm lesti più fortunati di Neil 
Simon Dal '63 questo lavoro ò ondato in scona sui palcoscenici ck mezzo 
mondo Questa volta noi ruolo doi duo r'jniugi — impognatissimi nel 
tentat.vo di far collimare I loro duo carattori tondcnzialmonto de* tutto 
drversi — ci sono Paola Quattrini a Stefano Santospago Alla Sala Um
berto 

D ROMOLO IL GRANDE di Frie
drich DOrTenmatt, regia efi Gio
vanni Pampiglione. con Mar» 
Scaccia, Carla Cassola e Jerry 
Stuhr. Da stasera al TEATRO A-
RISTON di Gaeta 
DOrrenmatt ò sicuramente fra I 

più celebri e importanti autori di 
teatro viventi e ancora al lavoro La 
sua presenza tra Formia e Gaeta 
per incontri o dibattiti, dunque, 
rappresenta sicuramente I avveni
mento della settimana teatrale L' 
Atelier di Formia, infatti, in collabo-
raziono cori lo Stabile eh Trieste, ha 
prodotto questo singolare spetta
colo che mene insieme un gruppo 

Sergio Ceccotti. Tornando a casa 

• ANDREA VOLO — Palazro Monte Pigmentario di 
Anagni. dal 18 novembre al 15 dicembre; ore 10/12 e 
16/19 chiuso ri lunedi 

Venerdì 18 con una doppia apertura, alle ore 11 per 
gli alunni delle scuole e allo 18 per il pubblico più largo, 
si inaugurerà nel Palazzo Monte Frumentario una mostra 
del pittore e incisore Andrea Volo uno degli artisti più 
originali dell ambiente romano per la ricerca delle radici 
esistenziali, psichiche, culturali e politiche che possono 
fare la struttura moderna e poeticamente valida dell im
magine Il Monte Frumentano, come dee il nome, era 
un vecchio magazzino in abbandono, restaurato e strut
turato come centro culturale polivalente, per iniziativa 
dell assessore ella cultura Giovanni Stella, è un bellissi
mo contenitore che Roma può invidiare su tre piani con 
un fitto programma di concerti, convegni, mostre 

• UGO ATTARDI — Centro culturale francese, piazza 

Navona 82. fino al 28 novembre, ore 10/13 e 
17/19.30 

Bellissima impresa dello scultore Ugo Attardi che 
nell'occasione del bicentenario della nascita di Stendhal 
(1783-1983), ha realizzato trenta disegni eh fortissima 
passione e immaginazione che idecollanoi dalle molte 
piste di violenza, di potere, eh amore, di morte che il 
grande scrittore francese ha costruito nei suoi romanzi 
Questi disegni tracciati con uno straordinario segno tra 
erotico e feroce non sono illustrazioni ma immagini in 
parallelo come vele spinte da un gran vento dol D'esen
te 

3 ETTORE COLLA — Galleria «L'Isola». via Gregoria
na 5. fino al 30 novembre, ora 10/13 e 17/20 

Fondatore con Burri. Cepogrossi e Balkxco del grup
po «Origine» a Roma e animatore con Emilio Villa della 

rivista Arti «Visive», Ettaro Colla mono qui riproposto 
con una serto ót rilievi o di sculturo tre il 1951 eri 1968 
anno della morte Nei cimiteri notiti nuova orchoologia 
della civiltà industrialo Colla acogliova I dotriti moccantcì 
per assemblarli in grandi figura desolato e allarmanti che 
oggi si rivedono quasi come moderni o misteriosi monhir 
di una civiltà terrestre scomparsa 

• GIOVANNI CARNOVALI detto il P1CCIO — Regt-
ne's Galtery. Corso dol Rinascimento 54. fino al 30 
novembre, ore 10/13 o 17/19,30 

Affascinante e poetico corno pochi pittori italiani dot-
I Ottocento, il Picoo (1804-1873) realizzò noli ambien
te lombardo una pittura assai singolare staccandosi dai 
suoi contemporanei con un luminismo stravolto e che dà 
fuoco al colore trasformando motivi naturali o mitici in 
immagini che ardono di fiamma ora dolci ora furenti 

• PLACIDO SCANDURRA — Gattona «Il TrrfaJeo*, 
via dcri VantaggK) 22/a. fino af 15 novembre; ore 11/13 
e 17/20. 

Dagli insetti, dai vegetali, dafl'rifinita varietà tìefle 
figuro umano Placido Scanrjurra. ricava un suo sorpren
dente bestiario in forme minute e instabili. È una meta
morfosi continua e un po' mostruosa ma Scandurra, che 
è siciliano, ha come moderno qualche radice nel barocco 
siciliano cho ha sempre giuocato con I mostri, poi, viene 
il surrealismo 

• DOMENICO FRATIANNI — Domani sera, ade ore 
20.30 presso la libreria galleria Remo Croce, m corso 
Vittorio Emanuele, si inaugura una personale di grafica 
del pittore-incisore Domenico Franarmi. Nella «costan
za, dello stesso autore viene presentata una cartella dal 
titolo «Viaggio m Provenza». 

di attori di varie nazionalità (ma tut
ti recitano in italiano) che già da 
alcuni ermi lavorano ristorno e una 
star generalmente riconosciuta co
me Mario Scaccia A tessere le fila 
del discorso, poi, c'è Giovanni 
Pemptglione, regista motto sensibi
le alte problematiche della dram
maturgia contemporanea (ha vìs
suto por diversi armi in Polonia e ha 
tradotto molti testi polacchi). Sulla 
scena, inoltre, accanto a Scaccia a 
sarà anche quei Jerzv Stuhr cho 
molti ricorderanno anche quale 
protagonista dei Demoni e 
del'Amleto duetti da Andrzei Wa-
jda e presentati nelle acorse stagio
ni in ttei-a 

Romolo il grand* — del 1949 
— ò tutto costruto sull'ultima 
giornata defl'utumo imperatore ro
mano, Romolo Auguste*) e. ri un 
clima m qualche maniera farsesco, 
tenta di esaminare I caratteri e • 
torà umani e social delta fine di 
un'epoca, nel gioco metaforico. 
poi, la fine del grande impero Ro
mano diventa quasi la fino della 
storia, la grande catastrofe dell'u
manità Anche in questo testo, co 
s) come nei suoi più celebri (dal 
Matrimonio del signor Missis
sippi alla Visita delta vecchia si
gnora). ri maggiore sferzo dram
maturgico ò concentrato nell'uso 
dell'roma teatrale quale unico lin
guaggio possibile di una società in 
decadimento. 

azz 

«Melismatics», e il 
Music Imi può offrire 
ancora buona musica 
• Music Inn. ormai si sa. A sinoni
mo di buon jazz E il club di largo 
dei Fiorentini continua a trovarsi al
la testa nella programrnaz'one di 
buoni concerti di musica afroameri
cana Oopo U trombettista Chet 
Baker, che ha tenuto concerti sino 
a venerdì, e l'eccellente performan
ce dei sassofonista americano Joe 
Parrei (due concerti ieri sarà), si tor
na al regolare appuntamento (mer
coledì sera) con la Jazz Studio Big 
Band guidata dal trombettista Al
berto Corvini e che annovera nelle 
sue file alcuni tra i migliori strumen
tisti italiani ci jazz Ma I interesse 
maggiore viene dal trio Melismati
cs. una nuova formazione diretta 
dal bassista Marcano Mebs. con 
Sandro Sana ai sax atto e tenore ed 
Ettore Fioravanti eila batteria. Ma
lia. raffinato e colto bassista della 
scena jazzistica italiana, presenterà 
in questa crcostanza un program
ma inedito, comprendente ballaci* 

e pezzi classici, nefaborati e reinter-
pretati secondo i canoni esecutivi 
dei jazz moderno, ma anche sue 
composizioni inedite. I concerti di 
Mel.s sono in programma por gio
vedì. venerdì e sabato 

• Per iniziativa della Scuola Popo
lare di Musica del Testacelo, lunedì 
ai Teatro da Coca (Via Galvani. 
61), appuntamento con i «Lunedì 
del Jazz»: Hi programma un con
certo del quartetto Algemona (for
mazione romana impegnata sul 
versante dei jazz-rock) con Stefano 
Frosi a» sax tenore e soprano. An
drea Alberti al piano. Toni Annetta 
al basso • Roberto Attamura afta 
battana. 

• Al Mississippi Jazz Club (Borgo 
Angelico, 16). venerdì una presen
za interessante: il trio americano 
del chitarrista Bamy Kessei. con 
Dava Green al basso e Tony Man 
ella battana-

J r aaaaraf«aT«»*«r ~ *™ 
Raffaello, Storia della Madonna, e sotto la testatina della Mostra per il cinquecentenario 

Sette mesi 
di iniziative 
per ricordare 
Raffaello 

Il tributo al grande urbinate è giunto fino a 
Roma. Con la presentazione che domani pome» 
riggio alle 17 faranno il sindaco Ugo Vetere ed il 
rettore Antonio Ruberti nell'Aula Magna dell' 
Università, infatti, si aprono le manifestazioni 
per le celebrazioni del quinto centenario della 
nascita di Raffaello, promosse dal Comune di 
Roma in collaborazione con la Regione, l'EPT, 
l'Università, la Soprintendenza al Beni cultura
li ed ambientali. 

Le manifestazioni si articoleranno da] no-
% embre "83 al maggio del prossimo anno e com

prenderanno; 
1) Un ciclo di incontri e conferenze sul pitto

re, la cultura e la società a Roma nel '500 m 
partire dal 14 novembre ed una giornata dedi
cata a Raffaello attraverso «il mezzo fìlmico». 

2) Mostre didattiche allestite a & Maria del 
Popolo, S. Agostino, & Maria della Pace, & Pie
tro in Montorio, S. Eligio degli Orefici, Oratorio 
del Gonfalone, S. Marcello al Corso. 

3) Visite guidate al luoghi delle mostre ed al 
nodi urbani della Roma rinascimentale che per 
l'occasione saranno eccezionalmente aperti. 

opRock 

Pronti ad ammirare 
un grande Dalla, più 
vecchio di 7 giorni 
Q LUCIO DALLA«1983»-Tea

tro Tenda. Piazza Mancali, dal 
16 al 27 novembre, oro 21.30. 

La preannunaata seria rj con
cert» di Luoo Dalla ha subito un 
rinvio di una settimana, lo si potrà 
vedere perciò, accompagnato co
me sempre dagS Stadio, a parure 
da mercoledì 16. La scelta d uno 
spazio limitato come quello del 
Teatro Tenda suggerisca uno spet
tacolo in CIJI B rapporto col pubblico 
drventa centrale, direno e ptO in
tenso. secondo la formula già spe
rimentata con successo da Dalla al 
Teatro Urico di Milano; un viaggto 
mano nella mano attraverso i 15 
anni della magna camera dei can
tautore bolognese, fino atte canzoni 
dell'ultimo atoum. «1983». Sem
pre valido ri consiglio di acquistare i 
tngtettt in prevendrta data la fona 
affluenza di pubblico prevista: Dafla 
intani manca da Roma da ormai 
due armi. 

• Giovedì all'Executive club di Via 

San Saba 11: Oanceteria. la serata 
proposta da Radk> Otta Futura. 
prevede, oltre alla discoteca ed i 
video musicali. «360 DIA», uno 
spettacolo di immagini, forme e co
lori in muttrvisionc su un mega
schermo di 22 mq. Ingresso Ire 
8000 

0 Da questa settimana ogni giove-
di 1 Neon Club di Via da Serviti si 
trasforma da discoteca «i videobar. 
Si potranno sorseggiare cocfctails 
guardando le ultime novità video-
musicaf inglesi ed USA. Ingresso 
naturalmente Ebaro. 

# Prende piede la musica afro-a-
mencarva in discoteca. Duo gfi ap
puntamenti settimanali: 1 martedì 
ala Makumba di Via degfi Olimpio
nici c'è Black Market, il venerdì al 
Papa Saun di Via Tacito 43 c'è 
cSoul Kanoeta». con disc-jockey e-
sckttrvarnent» atneari. Veadel Ne
ro». Ndjoku Mokoto • Wary Lapu»/ 
ne. 

• HAMMETT. INDAGINE A CHINATOWN — Non c'è dubbio, il 
film su c u buttarsi questa settimana è questo, tormentatissimo. 
ormai mitico Hammett dedicato olla figura del «giallista-comunista» 
americano e realizzato da Wìm Wenders con i dollari di Francis Ford 
Coppola Wenders. espropriato della sceneggiatura almeno otto 
volte durante la lavorazione, l'ha praticamente ripudiato: Coppola lo 
sostiene, alla fine, nei mesi scorsi, sono Intervenuti nella disputa i 
critici più agguerriti dì Francia — paese in cu» Hammett è c*a usato 
— per sostenere (era ovvio) che Hammett è ri più «wendersiano» 
dei fdm di Wenders. che nonostante d pugno di ferro di Coppola r) 
regista tedesco a da sequenze di rnpeuoite genialità... Per la crona
ca Is stona è ambientata a San Francisco nel 1928, e lo scnttore-
detectrve tubercolotico, rucotmizzato. alcolizzato affronta per no» d 
caso della scomparsa di una prostituta cinese. 
• L'ASSO DEGÙ ASSI — La polemica, m questo caso, viene dafla 
Francia Jean-Paul Edmondo diretto da Gerard Oury è il direttore 
tecnico della squadra dì pugilato francese che, nel 1936. partecipa 
ella Olimpiadi r j BerEno. il nazismo è un pretesto per consentre a 
Belmondo una defie sue maratone da acrobata desTvoma e dell'a
zione. Polemica, si diceva, perché a Pangi lo stesso giorno di Une 
chambre en vrfle di Jacques Démy. L'asso degf assi ha battuto a 
concorrente con incassi che erano trenta volte maggiori e gS tntel-
lettuah francesi hanno armato per questo un manifesto dì protesta 
indirizzato ai pubblico. 
• FL'RT — Esordio nella regia dì Roberto Russo; H compagno di 
Monica Vitti e tripla presenza, come soggettista, sceneggiatnce m 
collaborazione con Silvia Napolitano, e interprete, per la brava 
attrice. Laura e Giovanni, dopo vent'anm dì matrimonio, deodono 
dì diventare pazzi insieme, per non Issciss. ma anche per non 
affogare nella routine. 
• LA CHIAVE — Siccome la settimana è piena dì «polemiche» non 
poteva mancare l'usata dì questo film di Tinto Brasa, per ri quale 
alta scorsa Mostra di Venezia, ragazze vestite dì sole catene si sono 
impegnate in un happening d pretesta (1 firn non era stato accolto 
m selezione) sulla terrazza defl'Excetsior. Lei è Stefania SandrerS. M 
è Jean Lue Bidcau e il romanzo a cui si ispra l'erotica vicenda e 
quello di Jumchro Tancaki; neHa Venezia del ' 4 0 due coniugi riac
cendono il reciproco desiderio scrivendo le proprie voglie segrete su 
un diario, che viene consultato clandestinamente da entrambi 
• RASSEGNA DI CINEMA UNGHERESE — È iniziata al Labrmto 
la rassegna del cinema dei Miktos Jancso e dei Pai Gabor. Di Gabor 
(rl regista dì Angi Vera) oggi vedremo Un viaggio con Giacobbe, et 
Peter Gothar II giorno è un regalo. Nei giorni prossimi vi segnaliamo 
ancora • fr!m di Gabor (Epidemia per martedì: Angi Vera per merco
ledì. Vite sprecate per giovedì), mnerano dì un autore che oggi ha 
cinquantuno anni e ha uno sguardo sulla realtà dei suo paese fra i 
più lucidi d quanti, oggi, si trovino all'Est. 

Splendono 
di nuovo 
le stelle 
del Bolscioi 

Ecco ancora una volta, nel 
cielo di Roma te «stelle* del 
balletto russo Vengono dal 
Bolscioi di Mosca, dal Kirov di 
Leningrado, dai teatri di Ka-
zan, Siratov, Krasnojarsk e al
tri dell'URSS 

Sono tstelle» di pnma gran
dezza, qualche tempo fa aromi-
ratissìme in uno spettacolo al 
Teatro dell'Opera (domani sa
premo qualcosa sulla sua agibi
lità): Nadiesda Pavlova, Galina 

anza 
Mezentceva (nella foto), Lju-
dmila Novikova, Svettarla 
Smimova, Vìaceslav Gordeiev. 
Aieksandr Stepkin, Kcnstantin 
Zaklinski e tante altre. 

Il programma (Teatro Giulio 
Cesare, ore 21, domai.i e marte
dì) spazia dal repertorio acca
demico al moderno. Si rive
dranno famosi «Passi a due» 
(Schiaccianoci, Lago d'i cigni, 
Giselle, Il corsaro. L'infiorata 
di Genzano), ina anche coree-

grafie di balletti di Kariatur-
jan, Khrennikov, nonché faxoo 
si «assoli», culminanti nella 
•Morte del cigno», interpretata 
da Calma Mezentceva. 

Un'occasione per ripercorre
re il favoloso cammino del bal
letto russo dai tempi di Pu-
skhin ai giorni nostri. 

Le «stelle», dopo la sosta a 
Roma, proseguiranno il viag
gio. fino al 27 novembre, in altri 
spazi del cielo italiano, aperti 
dairAssociazione Italia-URSS. 
lev.) 

Con Ciaikovski giunge 
alla «Conciliazione» 

Pierluigi Urbini usica 
D AUDITORIO DI VIA DELLA 

CONCILIAZIONE — Alle ore 
17.30. concerto ovetto da 
Pierluigi Lfrbmi con la parteci
pazione del pianista Antonio 
Bacche». In programma a ter
zo «Concerto par pianoforte e 
orchestra», di Cakovsfci. una 
«Fantasia» di Attorto Brum-
Tedeschi e la Cantata «Aie
ksandr Nevskij». ci Prokofiev 
(Ljudmia Sfiemchuk). 

Pierluigi Urbini, tornato re

centemente da una brillante 
tournée nell'URSS (le meravi
glie musicali della Siberia lo 
hanno entusiasmato: teatri, sa
le per concerti sinfonici e da ca
mera, spettacoli lirici e di bal
letto) dirige oggi un concerto 
russo-sovietico. Dopo Sìnopoli, 
Bernstetn e Beno, è giusto che 
salga sul podio dell'Auditorio 
un musicista che. in tempi dif
ficili, collaborò assiduamente 
con un'orchestra che fu anche 
«sua», fi programma è aperto 

dal terzo Concerto per piano
forte e orchestra di Ciaikovski, 
risalente all'ultimo anno di vita 
del compositore, che è anche 
quello della Sinfonia n. 6, «Pa
tetica». In tempi di celebrazioni 
a catena, non è disdicevole ri
cordare Ciaikovski nel novan
tesimo della morte (6 novem
bre 1983). È un Concerto in un 
unico, ampio movimento, non 
gradito ai pianisti, che Antonio 
Bacchelli, invece, intrepida
mente cercherà di rilanciare. 

Lo stesso Bacchelli presenta, 
poi, una Fantasia di Alberto 
Bruni-Tedeschi. 

La seconda parte del pro
gramma è dedicata all'Ale-
ksandr Nevskij di Prokofiev 
del quale ricorre, quest'anno, Q 
trentesimo della acomparsa (5 
marzo 1953), sopraffatto da an
niversari più «comodi»: 
Brahms, Wagner, per esempio. 
La Cantata deriva dalle musi
che per l'omonimo film di K-
aenstein, coi Prokofiev si dedi
cò con geniali sotuxìom dei rap-
porti immagini-suono. 

• «Approvi») cterrtakaWe 
Inaugurata la sana con i parasta Ivo Pcgoreheri che ha «rasato a traffico 
di via Sauna, tanti erano gi «assetati», o* «aperitivi» contammo. stamat
tina. con i Govane Ouartetto ttakano (10.30 Teatro Sisma, m coBega-
rnanto m drena con Radotre). In programma, il K 421 et Mozart • il 
c«marrrjcato «Quartano» di Verdi, che non è male 

• In sette giorni rOrrocento 
Da domar», tino s sabato e oltre, gonio per giorno, con convegni pomen-
dara a concerò aerea. si svolger» la «VII Settimana per i beni culturali». 
c*sdcata ««"Ottocento itatano. È particolarmente atteso a conceno e* 
lunedi wra (muscr* di Pagarara interpretate dal chetarmi* Mano GangO, 
colacelo nel Palazzo San Menata m corso di restauro. Avrà Roma un 
nuovo spano per la musicar La risposta 4 forse «mpfìcna nel fatto che i 
coricarti proseranno, poi. altrove (Palazzo dora Cancelleria, prevatente-
rnents*. 

• Teatro GMone 
La duptee sane d mamfestsziorn, promossa daBs Cooperativa «La Musi
ca». contìnua domani con a Salotto (ars 19) mtorno ad Aldo Clementi e ai 
classo che pred*ge. e con a concerto dei Ensemble «La Musica» (ore 
20.30). interprete di pagro O Rtnosto. Poutonc. Srfoma. Nicolai 

• Nuova Consonanza 
Si ritorna a Palazzo Taverna, dopo I indugio in Sant'Anselmo aTAvennno 
par a bel concerto organistico, affidato ad Alessandro Licata «iterprets di 
tves, Kndsmith e S^hoanbarg. Martedì (ore 19). Mano Anoaotti (flauto) e 

Giuseppe Scotese (pianoforte) suonsranno cornposaioni dì Per**». Scor
doni, Oonatora. Clementi. Mes$>aen e Bcuiez. 

9 Gonfalone 
Oovedl (ore 21.15). cunosa serata con serenate e clveromenti i»mi».aiu 
a fasto delle armene com. Suona rorchestra da camera del Castello Reale 
ci Varsavia (Mozart. Ekjar. Redz>wal a Haczewsfci). 

• Santa Cecais 
La famosa e sempre u uste» iosa «Offerta Musicale» di Bach. v»ans proposta 
venerdì (Bach non lasco «riescano» per reseoiz»arie) dal Cc*T»pl««so Musi
ca Antiqua di Colonia (ore 2 1 . Audrtono d v<a deta ConcMMttorm). 

• Cestai Senf Angelo 
AAe due preziose mar» di Orahwnra BSgova. pianista d aftesetnams 
censftBta. interprete di un visofto e egaggoso programma (Haydn. 
rOp.1 d Berg e l'Op.8 cS Scrtjrnann). seguono, sabato afta 17,30. le 
quattro mani del «Duo» Grana BarbartM-Donela O Aiesso (dementi. 
Beethoven. Schubert. Case*» « Brahms). 

• Aula Magne deTUnlversJt* 
L'Istitunona umversitana dei COTKWU inaugura (sabato, ora 20,30) la sene 
deAe manrfestanoni al*Aula Magna con rOxhestr» da carriera d Stoccar
da. drena da Karl Muercrangar (Mozart e Bach). 
È una seromans nece. con Isrgs presenza deSe esperiertzs cormmporanee 
e con un lungo sguardo suTOnrxento itakano. a che. agrjunto al Classo-
vski sconosciuto e ala ncarca su Bach, può dar* un'immagine rnusacala 
deka nosva otta turt'aftro cfn p*gra- (Erasmo Vaiente) 


